
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

2 
 

 
04/2011 TURCHIA (ISTANBUL) 
 (Martedì 26 Aprile 2011) Partenza per Istanbul con il volo delle ore 

15,00. partito alle 15,25. Volo perfetto con arrivo ad Istanbul alle 
18,45 ora locale (17,45 ora italiana). C’era ancora un po’ di sole, 
ma l’aria era freddina, siamo arrivati all’hotel Daphne verso le 
20,00, è un piccolo hotel (20 camere) ma carino, nel vecchio 
Quartiere Sultanahmet, la nostra camera ha una bella vista sul Mar 
di Marmara (149 euro tripla+colazione / 1 euro 2,2 lire turche). 

 La sera cena in albergo con kebab e birra. Buonanotte…☺))) 
 
 

 
 Cena della prima sera in albergo (26 aprile 2011) 
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(Mercoledì 27 Aprile) Il cielo è coperto…che palle!!! Però la vista 
dalla nostra camera è stupenda, a parte il cielo ed il mare grigi. 

 
Vista dalla camera del nostro albergo 
 
Colazione varia, ma a mio avviso mancante di cibi dolci, poi via 
verso la Moschea Blu e Aya Sofia, affascinanti e spettacolari! 

 
Moschea Aya Sofia 
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Interno di Aya Sofia 

 
Moschea Blu 
 
Purtroppo la giornata non fa onore a queste due “chiese”. La prima 
“Moschea Blu” è più artisticamente attraente all’esterno, è del 1600 
circa, mentre Aya Sofia è mille anni più vecchia. Risente 
dell’architettura di fine Sacro Romano impero, in particolare 
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sull’esterno ma l’interno è più bella. E’ impressionante lo scontro 
ravvicinato tra questi due monumenti, distano circa 200 mt. l’uno 
dall’altro ma è evidente che c’è un millennio tra loro due. Solo la 
notte e le loro luci le avvicinano in una contemporanea bellezza. 
Breve spuntino con kebab, piccola sosta in hotel e poi bella 
passeggiata nel vecchio Quartiere Sultanahmet, attraverso vicoli e 
case in legno in stile ottomano, per arrivare all’hotel Armada, dove 
la sera abbiamo cenato al “Teras Restaurant” (303 LT) 
trascorrendo una bella serata con vista stupenda sul Mar di 
Marmara e sulle due Moschee illuminate, dove bianchi ed eleganti 
gabbiani volavano sopra i minareti. 
 

 Moschea Blu illuminata e i gabbiani sopra i minareti 
 
Dopo la passeggiata nei vicoli  poco turistici di Sultanahmet siamo 
entrati alla Basilica della Cisterna, una gigantesca cisterna 
sotterranea con splendide architetture di colonne romaniche, 
costruita da Giustiniano nel 532 per fornire acqua alla città in caso 
di assedio.  
Nel frattempo è iniziato a piovere ed anche in questo momento sta 
piovendo…/((  
Beh…speriamo per domani, anche se ho poca fiducia nel 
tempo…Buonanotte…☺))) 
(Giovedì 28 Aprile) Ancora cielo nuvoloso…colazione e poi via 
verso il Palazzo Topkapi, la Residenza del Sultano che fu residenza e 
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palazzo del governo durante l’Impero Ottomano, la costruzione fu 
terminata nel 1465. Il palazzo con le sue tre enormi corti è 
circondato da 1400 metri di mura che lo separano dal resto della 
città. In tempi antichi il Topkapi era a tutti gli effetti una città nella 
città dove Sultano, concubine ed eunuchi trascorrevano l’intera vita 
isolati dagli altri cittadini.  
 

 
Tulipani arancio nei giardini del Topkapi 
 
Circondato da parchi e giardini pieni di tulipani, nelle sale abiti del 
sultano e gioielli, tra cui il famoso diamante del Kasikci, una pietra 
a gocce da 86 carati, circondata da decine di pietre più piccole. 
L’Harem merita una visita, era il luogo in cui il sultano poteva darsi 
alla dissolutezza (Murat III padre di 112 figli). Tuttavia la realtà è 
più banale, in quanto si trattava degli appartamenti privati della 
famiglia imperiale, la parola harem significa letteralmente 
“privato”. 
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I miei piedi nei vicoli acciottolati dell’Harem 
  
Finita la visita del Topkapi siamo andati al quartiere dei bazar, 
situato in cima a una collina che si erge dal Corno d’Oro, si trova il 
più antico dei mercati cittadini, il Grand Bazar, labirinto di vicoli 
pieni di negozi, caffè e ristoranti. 
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Dopo aver passeggiato tra i vicoli pieni di gente, abbiamo fatto una 
sosta per un pasto a base di kebab all’Havuzlu Restaurant dentro il 
Grand Bazar. Poi ancora a piedi per i vicoli del Grand Bazar, siamo 
usciti e siamo arrivati alla Moschea Süleymaniye Camii, una delle 
più maestose costruzioni di Istanbul, fu costruita tra il 1550 e il 
1557, su incarico del sultano Solimano il Magnifico. 
 

 
Interno Moschea Süleymaniye Camii 
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Siamo tornati in hotel e ci siamo rilassati sulla terrazza, bevendo del 
tea e della birra. 
 

 
Dalla terrazza dell’hotel Daphne 

 
Questa sera siamo a cena al Ristorante “House of Medusa” nella 
Yerebatan Caddasi. Ambiente molto carino con un bellissimo 
giardino per le belle giornate estive, non certo ora!!! (204 LT) Ho 
ordinato il kebab Medusa con salsa speciale, ma non mi è piaciuto! 
(Venerdì 29 Aprile)  Buongiorno…oggi c’è il sole…finalmente!! 
Credo che andremo al Bazar delle Spezie e poi vedremo… 

 
Nel Bazar delle Spezie 
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Bazar delle Spezie 
 

Alle 15,30 Mattia e Ruggero hanno prenotato due massaggi 
all’Hotel Ambassador. Prima siamo stati al Bazar delle Spezie, dove 
abbiamo comprato del tea e zafferano. 
 

 
Dalla terrazza dell’hotel Ambassador in compagnia dei Muezzin 
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Dal Bazar a piedi sul Ponte Galata, fino ad arrivare dall’altra parte 
di Istanbul, dove c’è la famosa Torre di Galata.  
Il Galata bridge non scavalca il Bosforo, ma collega due parti della 
città vecchia di Istanbul sempre sul lato europeo, scavalcando il 
cosiddetto Corno d'Oro (uno stretto che si trova tutto in territorio 
europeo).  
Sullo sfondo la torre Galata edificata dai genovesi nel 1348. 
 

 
Il Ponte Galata e sullo sfondo la Torra Galata 
 
Poi ritorno in hotel col taxi perché eravamo un po’ stanchi. Il cielo 
si era un po’ aperto e qualche raggio di sole filtrava dalle 
nuvole…☺)  
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Poi abbiamo mangiucchiato del kebab (tanto per 
cambiare…ahahah) bevendo tea e non birra, in un caffè turco dentro 
l’Arasta Bazar. 
 

 
Piccolo caffè turco nell'Arasta Bazar... 
(Non me ne ero neanche accorta...guardando in alto nella foto c'è l'insegna con 
un tulipano rosso e la scritta "Tulip Art"...) 
 
Ritornati in hotel abbiamo preso una birra sulla terrazza, dove 
finalmente si poteva ammirare la vista mozzafiato sul Mar di 
Marmara, con il cielo azzurro ed il sole…☺)) 
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Vista dalla terrazza dell’hotel 
 
La sera cena al ristorante “Mozaik”, carino ed elegante (162,50 lire 
turche, 1 euro 2,2 lire turche), per finire con whisky sulla terrazza 
del nostro hotel…Bellissimo!!! 
(Sabato 30Aprile) Volo di ritorno alle 12,00, partito con un quarto 
d’ora di ritardo. Il ritorno è stato un po’ mosso…Arrivederci a 
presto…al prossimo viaggio…<3…☺)) 

 
 
 
 
 
 
 
 


